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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno
	21/01/2015

	Dalle ore:
	09.30
	Dalle ore:
	13.30

	Sede:
	Stanza aula formazione v piano

	Convocati
	Vecchiettini Debora, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Buono Manuela Borciani Elisabetta 

	Presenti 
	Cammi Elena, Mori Lorena, Sartori Cristina, Pellizzari Raffaella, Bonelli Mariagrazia, Borciani Elisabetta, Prazzoli Rita , Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Copelli Mariarosa, Buono Manuela

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1.  Relazione dell’incontro referenti Regionali a Bologna 

2. Incontro Gruppi di progettazione 

3. Assicurazione
4. Comunicazione
5. Varie ed evenuali
6. Valutazione 


	               


1 Relazione da parte della dott. Borciani sulla riunione dei referenti dei progetti a Bologna 

2 Relazione sull’incontro con i gruppi di cittadini della sera precedente. 
Presenti 13 cittadini,  nessuno dei quali interessato alle attività “sensibilizzazione” relative a fumo ed alcool, si decide quindi di ridistribuire i presenti in tre gruppi ,anche l’attività “corso di cucina” aveva pochi partecipanti.

Alcuni cittadini sembrano anche demotivati dalla scarsa partecipazione
Betta: qui bisogna ristabilire il patto con i cittadini
Lele: occorre proseguire ed evitare di tornare indietro. Ci sono due gruppi molto motivati, come gruppi di cammino e parchi, e non è un caso perché sono le proposte più aggreganti. Fa notare come alcun cittadini pensino che le persone si possano re-ingaggiare in altre attività. Bisogna cercare una proposta di cui gli altri non sono solo fruitori, ma si chiede alle persone di aggregarsi e fare delle altre cose. 

Giorgio: penso che la cosa si affronti concretizzando le azioni e lavorando per una successiva fase di coinvolgimento dei cittadini.

Il gruppo sulla comunicazione potrebbe diventare una sorta di gruppo per il coinvolgimento.

Per quanto riguarda il corso di cucina, occorre fare una considerazione: conviene, in ogni caso, fare un preventivo approfondito, e poi magari realizzare l’azione in un secondo momento. 

Si parla delle attività di “dare ossigeno al parco”, che potrebbero mostrarsi molto trasversali, ed affrontare anche gli altri fattori di rischio(alcol e fumo).
3 Si parla del problema assicurativo, e del fatto che molte cose nello scorso progetto erano state risolte con la copertura da parte del Comune di Podenzano. Si nota che a Piacenza non è stata ancora formalizzata la collaborazione del Comune, anche se la dott. Buono riferisce che dovrebbe essere entrato nel Piano Attuativo e che verificherà . 
Per lo stesso motivo ci chiediamo se sia effettivamente possibile organizzare le attività nel parco di Montecucco.
Eventualmente bisognerà informarsi tramite l’ufficio legale dell’Azienda

Compiti per Manuela Buono: capire come si fa ad utilizzare Parco Montecucco (con partnership del Comune che consenta di farlo gratis. Capire se il bocciodromo è del comune (per utilizzo servizi igienici).

Si parla della proposta da parte dei cittadini di trovare qualche sponsor. Va bene, purché non sia qualcuno che ci può speculare.I partecipanti dei gruppi di cammino riferiscono che avrebbero uno sponsor che darebbe in dotazione i giubbini catarifrangenti.  Sentire u.o. comunicazione e marketing come funziona il discorso degli sponsor (Martina Croci o Gazzola). 
4 Silvia si trova con Fulchieri per gestire la parte della comunicazione sulla pagina facebook in cui si pensava di pubblicare anche i dati relativi alle sorveglianze effettuate . 
5 BB riferisce che si farà un gruppo regionale sulla valutazione: si sono resi conto che tutti hanno cercato qualcuno che aiutasse nella valutazione, e si pensava di metterli insieme.  Quindi per noi ci vanno Elena e Giorgio. Non si è capito se i responsabili dei progetti ci dovranno essere o no. 

BB parla del laboratorio di Traversetolo e di alcuni problemi C’è un confronto politico tra i partecipanti. C’è stato un conflitto tra azienda e comune, C’è un problema di tradizione delle associazioni di lavorare individualmente. 

Bisogna tenere conto di queste possibili situazioni quando si individua la zona in cui condurre il progetto (il dato era emerso dai questionari, ma non era stato affrontato il problema in modo adeguato). 

Hanno fatto i gruppi tematici, come era stato fatto qui. Sarà quindi l’intergruppo che deciderà quali azioni fare. Aver fatto il laboratorio insieme  ha molto motivato gli operatori. Resta la difficoltà della provenienza da servizi diversi e da storie molto diverse. 
Si è parlato con gli operatori di Parma, che vorrebbero fare un incontro .

Un’ipotesi è quella di vederci a Fidenza (dove hanno una sede a metà strada).
6. Giorgio fa presente che, per ogni azione, occorre aver ben presente gli obiettivi specifici (risultati attesi) e le modalità per verificarne il raggiungimento. Similmente occorreranno gli indicatori di processo, di output e di impatto a breve e medio termine. Si può ragionare con i MMG per rilevare gli indicatori di impatto a lungo termine misurando peso altezza, fumo ed abuso di alcool.

Si proporrà, inoltre, ai cittadini che vogliono occuparsi della ricerca, di costruire insieme i questionari da somministrare per la valutazione
Il 24 sera (martedì sera) si farà la riunione dell’intergruppo. 







Redigono Cammi Elena Sartori Cristina
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